
 

    
 
 

INCONTRO AL MINISTERO PER SEDI DISAGIATE E 
COSTITUZIONE DI UN TAVOLO TECNICO PER LA 

DEFINIZIONE DI NUOVI CRITERI 
 

Nella giornata di ieri, a seguito delle pressanti sollecitazioni delle OO.SS., si è finalmente 
svolta  presso il Dipartimento di P.S.  la riunione per avviare la discussione  sulla definizione 
dei  nuovi criteri da adottare per stabilire le sedi disagiate da inserire nel decreto ministeriale per 
l’anno 2009. 
 

La delegazione ministeriale, presieduta dal Direttore dell’Ufficio Relazioni Sindacali dr  
Pazzanese, dal  Dirigente del Servizio Affari Generali del Dipartimento dr. Giacobbe, dal 
Direttore del Servizio Agenti Assistenti Sovrintendenti dr Avola e dalla dr.ssa Mastrofrancesco 
della Direzione Centrale per i Servizi di Ragioneria del Dipartimento della P.S., ha 
sostanzialmente espresso la necessità  dell’Amministrazione di intervenire sulla materia per  
aggiornare ed adeguare i nuovi criteri che dovranno definire le sedi disagiate ed invertire la 
tendenza degli ultimi anni e ad oggi non più sostenibile, di continuare ad ampliare il numero 
degli Uffici considerati disagiati. 

 
E’ stato ricordato, come i criteri adottati abbiano prodotto, anche nel recente passato, una 

serie di errori, di sperequazioni e di lamentele, spesso oggettivamente motivate, all’atto della    
predisposizione del decreto che aggiorna annualmente l’elenco delle sedi disagiate. 

 
Proprio per la complessità della materia e per la necessità condivisa di approfondire l’attuale 

situazione, si è convenuto di costituire  un tavolo di lavoro tra Amministrazione ed OO.SS. 
per definire e fissare nuovi criteri più dettagliati, circoscritti  e maggiormente qualificanti per  
valorizzare realmente il disagio  rispondere in modo più preciso e puntuale alle aspettative del 
personale, con riguardo alle concrete e  reali condizioni di servizio presso sedi considerate 
disagiate. 

 
Si  è trattato di una proposta di lavoro che, attraverso una discussione preventiva con 

l’Amministrazione, dovrà portare ad una revisione sostanziale degli attuali criteri che 
presiedono all’individuazione delle sedi disagiate, in modo tale da tradurre nel concreto lo 
spirito vero della normativa vigente in materia e  consentire al personale interessato, che presta 
servizio in talune sedi concretamente disagiate, di ottenere il riconoscimento reale e non solo 
virtuale dei benefici previsti dalla normativa vigente per chi opera in determinare condizioni 
lavorative.. 
 

Premesso ciò, nei prossimi giorni inizieranno i lavori del tavolo tecnico che dovrà portare 
alla elaborazione di una nuova proposta articolata sui futuri criteri che verranno adottati per 
definire una sede disagiata. 

 
Roma 17 giugno 2009.-  
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